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FONDI NERI FERRUZZI. Già domani Braggiotti a Ravenna. Intanto il giudice 
?m trasmette gli atti dell'inchiesta a Brescia e Firenze 

Caso Mediobanca 
Via agli interrogatori 
degli eccellenti 
Fallisce la Serafino Ferruzzi? 
Gerardo Braggiotti, direttore centrale per la finanza, sa
rà il primo dei quattro dirigenti di Mediobanca raggiunti 
da avvisi di garanzia a essere interrogato dal pm Fran
cesco Mauro Iacoviello, il magistrato che da circa un ' 
anno indaga sui fondi neri Ferruzzi. La procura di Ra
venna ha trasmesso atti dell'indagine a quelle di Bre
scia (caso Emmont-Curtò) e di Firenze. Avviata la pro
cedura per il fallimento «Serafino Ferruzzi». 

*m DAL NOSTRO INVIATO 

o r a i MARCUCCI 

«• A *yp** ^>*™< ; 

• i RAVENNA Toccherà per pnmo 
a Gerardo Braggiotti, direttore cen
trale, ma anche Enrico Cuccia, pre
sidente onorano di Mediobanca, 
imboccherà presto i corridoi dei 
palazzo di giustizia di Ravenna per 
rispondere alle domande di Fran
cesco Mauro Iacoviello, il pubblico 
ministero che indaga sui fondi nen 
Ferruzzi e due giorni fa ha firmato 
quattro avvisi di garanzia in cui si 
ipotizza il concorso dei vertici di 
via Filodrammatici nel reato di fal
se comunicazioni sociali Prima 
Braggiotti (presumibilmente do
mani) per i suoi rapporti con Ro
berto Magnani, l'ex dingente Ferfm 
che nell'apnle del '93 segnalò a 
Mediobanca l'esistenza di un "bu
co" di oltre quattrocento miliardi 
rriascherato da un'operazione 
back io badi" 

"Co stesso-Braggiotti ricevette da 
Magnani il fax contenente questa 
informazione ed è stato all'ongine 
di un piccolo "incidente" Venerdì 
20 maggio, giorno della perquisi
zione nella sede della banca d'af-
fan, gli investigaton, non nuscendo 
a trovare il documento, chiesero 
lumi al figlio dell'ex presidente del
la Comit La sua risposta fu che il 
facsimile era stato distrutto. Ma 
due giorni fa ecco che il professor 
Oreste Dominioni, legale di Medio
banca, incontra il pm Mauro Iaco
viello E insieme a un parere "prò 
ventate" del professor Pietro Tri-
marchi, luminare dell'Università 
statale di Milano, gli consegna il 
documento smamto cioè la con
ferma di quanto Magnani aveva di
chiarato al magistrato Durante il 
precedente incontro, Iacoviello 
aveva insistito perchè quelle carte 
gli fossero consegnate. Il legale gli 
spiega ora che erano sfuggite alla 
ia Guardia di Finanza. 

Sono scambi di fioretto che fan-
» no da sfondo alla trasmissione di 

atti sui bilano di Fondiaria alla pro
cura di Firenze e di atti sui fondi 
nen Ferruzzi alla Procura di Bre- _ 
scia, che indaga sul caso Emmont-

; Gino Dalla città romagnola i giù- „ 
dici non replicano alle bordate di 
alcuni quotidiani nazionali, colpi .-
sparati, tra gli altri, anche dal pro
fessor Alberto Crespi uno dei lega-

. li di Mediobanca, per demolire l'i
potesi d'accusa v f -»J 

Secondo il pm, Mediobanca, sa
pendoli falsi, avrebbe dovuto im
pedire che 111 e il 12 giugno del 
93 venissero depositati i bilanci 
che i vecchi consigli di amministra-

-, zione Ferfm e Montedison avevano 
- approvato il 28 maggio'93 E ciò in 

virtù del mandato ricevutoli fgfò-
gno dello stesso anno dai Ferruzzi * 
La replica dunssima di Crespi, che 
probabilmente non si discosta "• 
molto dai parere "prò ventate di 

' Tnmarchi, è che non era compito 
di Mediobanca occuparsi della ge-

~ stione e quindi dei bilanci del grup
po ravennate 

Il dossier dell'accusa " 
Sarà facile convincere gli inqui

renti che l'ipotesi d'accusa non sta 
in piedi' Probabilmente, per rag- f 

giungere questo obiettivo, bisogne
rà fare i conti con tutta la docu
mentazione sequestrata, compre
so il verbale della nunione svoltasi 
il 2 giugno '93 a Mediobanca a cu, 
parteciparono i rappresentanti dei 

' Ferruzzi In quella riunione Vin- ' 
cenzo Marenghi, amministratore 
delegato della merchant bank. 
(che insieme al direttore generale 

"• Maunzio Romiti completa il drap
pello degli indagati) avrebbe fatto 
esplicitamente cenno alla necessi
tà di un 'commissanamento' del 

Niente bufera In Borsa 
Le azioni aprono 
in calo, poi rimontano 
MILANO. Mediobanca ha superato 
indenne in borsa la notizia degli » 
avvisi di garanzia Inviati dalla 
Procura di Ravenna al vertici 
dell'Istituto. Lunedi Infatti II titolo, 
dopo un'apertura più cauta, aveva 
recuperato II 3,04% mentre la 
notizia degli avvisi di garanzia era 
arrivata solo a mercato ormai 
chiuso. La reazione era quindi 
attesa per Ieri e II titolo In effetti ha 
aperto II deciso calo (-2,47% a 
15.300 lire) ma le vendite non sono 
durate a lungo ed II titolo si 6 
presto ripreso, In linea con 
l'andamento del listino. A fine 
seduta le Mediobanca erano 
addirittura tra I titoli guida meglio 
intonati, ed uno del migliori del 
comparto bancario, con un 
progresso dell'1^4% rispetto a 
lunedì. Il prezzo di riferimento a 
fine seduta era di 15.883 lire, •• 
mentre quello ufficiale è stato 
fissato a 15.651. Risultano 
scambiati 1,9 milioni di titoli per 
una trenti ria di miliardi di 
controvalore. SI conferma così 
ancora una volta che la Borsa* 
anticipa le notizie e che quando 
queste diventano ufficiali la 
reazione dal mercato è spesso ! '< 
opposta a quella che ci si sarebbe 
aspettati. > 

gruppo rasennate da parte delle 
banche ereditici Che piega po
trebbe prendere l'indagine se que
sta circostanza fosse confermata 
dal documento sequestrato7 

E c'è anche il testo del mandato 
consegnato dai Ferruzzi a Medio
banca in quel fatidico 4 giugno '93 
Nella pnma parte si garantisce la 
bontà dei bilanci approvati una 
settimana pnma, cosa che, in base 
alle informazioni ncevute fin dal-
I aprile l'istituto di via Filodramma
tici avrebbe dovuto, sempre secon
do I ipotesi d 'accusa riconoscere 
come falsa , 

La Serafino ko 
Intanto il tnbunale di Ravenna 

ha ufficialmente avviato la proce
dura fallimentare per la "Serafino 
Ferruzzi srl", la cassaforte della fa
miglia Ferruzzi, e la 'Ferruzzi Sera-

I pm di Ravenna Francesco Mauro Iacoviello Zani/ Ansa 

fino Italia srl ' Il presidente della 
sezione fallimentare Francesco 
Mano Agnoli ha fissato per il 13 
giugno la pnma udienza, durante 
la quale verrà sentito Arturo Ferruz
zi, amministratore delle società 
L'ordinanza del giudice di Milano 
Baldo Marescotti è stata redatta in 
base alla relazione sulla situazione 
finanziaria sottoscntta dal custode 
giudiziario Umberto Tracanella, 
che ha in custodia le quote di Artu
ro Ferruzzi 11 presupposto perchè 
si arrivi a dichiarare il fallimento 
del gruppo, ha spiegato len matti
na Agnoli, èche la famiglia Ferruz
zi e le banche non raggiungano 
entro il 10 giugno un accordo per 
la copertura dei debiti, circa mille 
miliardi • - -

Agnoli ha anche dichiarato «che 
non c'è motivo perchè la procedu
ra si estenda alla controllata Fer

fm», mentre ha rifiutato, com'è ov
vio, di fare qualsiasi valutazione sui 

' possibili nverben di un fallimento 
* sull'assetto societano della hol

ding Ad attivare quest'ultima fase 
sarebbe stato il dissequestro delle 
quote della cassaforte di famiglia 
di cui sono titolari le sorelle Ferruz
zi deciso la settimana scorsa dalla 
magistratura ravennate Subito do
po il provvedimento è stata avan
zata la nehiesta di nnegoziare l'ac
cordo con le banche Ma a fronte 
di circa mille miliardi di debiti, la 
famìglia sarebbe in grado di n-
spondere con un patnmonio che è 
stato calcolato intorno ai duecento 
miliardi Sulla base di questa consi
derazione il custode giudiziano 
delle quote di Arturo Ferruzzi si sa
rebbe convinto a ipotizzare l'insol
venza delle due società ' 

Escluse le dimissioni dopo gli attacchi a Mediobanca. Accordo con Cragnotti: la pace costa 78 miliardi 

Montedison: Rossi e Bondi rimangono 
Il consiglio di amministrazione della Montedison respinge 
le accuse di Carlo Sama e conferma di «sentirsi ora più 
che mai vincolato» al propno mandato, per «porre nme- " 
dio ai gravissimi danni creati dai precedenti amminisrato-

Con un durissimo comunicato Guido Rossi ed Enrico n», 
Bondi annunciano di voler restare al loro posto. Non ci sa
rà nessuna staffetta con altri amministratori. Intanto Cra
gnotti versa 78 miliardi e chiude il contenzioso legale. 

IONI 
ai MILANO Guido Rossi e Ennco 
Bondi, presidente e amministrato
re delegato della Montedison, non 
si dimetteranno affatto dai nspettivi t 
incanchi alla prossima assemblea '• 
L'intero consiglio di amministra- ' 
zione della società, di fronte agli 
attacchi di Carlo Sama, ha ribadito 
len mattina di sentirsi «più che mai 
vincolato» al propno mandato Di 
dimissioni non si parla più, alla 
prossima assemblea di bilancio il 
28 giugno sarà posta ali ordine del 
giorno soltanto la conferma della 
nomina del professionista Umber
to Tracanella, custode delle azioni * 
sequestrate ad Arturo Ferruzzi, 
cooptato nei mesi scorsi in sostitu
zione della dimissionana Alessan
dra Ferruzzi • >' 

Guido Rossi ha scritto di propno 
pugno il secco comunicato del 
consiglio di amministrazione nel 

quale il nuovo vertice di Foro Buo-
naparte «deplora che personaggi 
della passata gestione, responsabi
li di aver portato il gruppo al dis
senso, lasciando in eredità un in- ( 
debitamento di oltre 31 000 miliar
di d. lire, tentino oggi una strumen
tale manovra per minare la credibi
lità di coloro che hanno lavorato e 
lavorano al nsanamento del grup
po» È una difesa d'ufficio di Me
diobanca e delle principali banche 
impegnate nel piano di salvataggio 
della Ferruzzi, ma è anche una di
fesa orgogliosa dei nsultati rag
giunti in questo primo anno scarso 
di lavoro dallo stesso Rossi e da 
Bondi 

Niente dimissioni 
Tramonta cosi 1 ipotesi - che pu

re era stata seriamente valutata - di 
dimissioni in blocco del consiglio 

Guido Rossi Ansa 

di amministrazione per consentire 
la nomina di rappresentanti degli 
istituti di credito che nel frattempo 
hanno assunto posizioni importan
ti nell'azionanato Lo stesso Guido 
Rossi probabilmente aveva inteso 
il suo come un mandato a termine, 
per affrontare e superare la fase 
più difficile dei salvataggio del 
gruppo Superata questa pensava 
avrebbe potuto tornare alla libera 
professione, lasciando il campo a 
gestori dell ordinaria amministra
zione - - \ -

Poi però sono accaduti diversi 
fatti nuovi che hanno indotto Rossi 

a cambiare drasticamente atteg
giamento Intanto il presidente del
la Ferf.n e della Montedison ha av
viato una difficile discussione con 
gli uomini di Mediobanca sul futu
ro del gruppo, venficando una no
tevole diversità di opinioni in pro
posito Rossi ha sempre detto che 
le banche creditnci hanno tra le lo
ro mani una opportunità unica per 
contnbuire alla crescita di un mo
derno mercato finanziano in Italia 
gli uomini di Mediobanca hanno 
già dimostrato (i casi Credit e Co- i 
mit insegnano) cosa pensano con
cretamente delle public campa-
mes Due strade dagli sbocchi dia
metralmente opposti 

Poi sono amvati gli attacchi di 
Carlo Sama che hanno portato al-
I inchiesta della magistratura ra
vennate e ali invio degli avvisi di 
garanzia a Cuccia Maranghi, Ge
rardo Braggiotti e Maunzio Romiti 
In un momento di difficoltà. Me
diobanca ha scoperto di avere an-

. cora bisogno della indiscussa au
torevolezza e del prestigio di Rossi 
E questi si è convinto che l'emer
genza 6 turt altro che terminata 

Il «Professore» quindi resterà al 
suo posto e con lui l'intero consi
glio Tanto più come si è meanca-
to di confermare lo stesso vertice di 
Foro Buonaparte, che «i risultati 
operativi dei pnmi mesi del 94 so
no in miglioramento nspetto al 

comspondente periodo dell anno 
scorso confermando 1 efficacia 
degli interventi previsti dal piano» 
di nassetto del gruppo «varato con 
la collaborazione del sistema ban-
cano nazionale e internazionale» 

Transazione con Cragnotti 
Nel suo comunicato il consiglio 

nserva infine una autentica sorpre
sa Neil ordine del giorno dell'as
semblea dei soci è stato infatti inse-
nto questo punto «Transazione tra 
la società e un amministratore ces
sato, concernente il nsarcimento di 
danni, e nnuncia ali azione di re
sponsabilità nei confronti dello • 
stesso» Si tratta, a quanto si è ap
preso della conclusione di una 
complessa trattativa con Sergio 
Gragnotti L'ex amministratore de
legato dell Emmont ncompra la 
quota Montedison nella sua Cra-
gnotti&Partners (valore stimato at
torno ai 50 miliardi) e versa alla 
società milanese un 50% circa di 
tale somma (per un totale di 78 
miliardi) a titolo di indennizzo In „ 
cambio la Montedison si impegna 
a non perseguirlo ultenorrnente in • 
tribunale È una soluzione che 
consente alla società di incassare 
delle somme importanti per il pro
pno bilancio e che comincia ad 
accorciare la lunga lista di cause 
civili e penali nelle quali è impe
gnata 

Il Gotha della finanza 
solidale con Cuccia 
Fazio striglia le banche 
• ROMA. Il giorno dopo l'invio da 
parte della magistratura ravennate 
degli avvisi di garanzia ai vertici 
della Banca daffan di via Filo
drammatici, il caso Mediobanca è 
ali ordine del giorno della comuni
tà industriale e finanziana italiana, 
riunita all'assemblea annuale della 
Banca d Italia E lo stesso Governa
tore, Antonio Fazio, non ha man
cato di nchiamarlo, almeno indi
rettamente, laddove ha sollecitato i •• 
banchien a svolgere il loro lavoro , 
con la massima attenzione «C'è un 
punto della relazione che, più che 
Mediobanca, tocca tutti - concor
da il presidente di Canplo e dell'A-
cn, Sandro Molinan a margine del-, 
l'assemblea - e cioè quando si sot
tolinea l'interesse e la massima at
tenzione che i banchien devono 
mettere nello svolgimento del loro ' 
lavoro La massima attenzione e 
seventà nella valutazione dell'ana- •* 
lisi delle posizioni di rischio che as
sumono e quindi come tale - nleva 
Molinan - una maggiore attenzio
ne al loro lavoro» 

Spetta poi a Gianni Agnelli, pre
sidente della Fiat e leader stonco 
degli imprenditon italiani espnme-
re quelli che sono gli umon gene
rali «È una vicenda seccante-dice 
- nel momento in cui c'è bisogno 
di tutu gli strumenti per nvitalizzare «• 
i gruppi industriali e per l'espansio
ne- è un grave incidente ed un in
ciampo fastidioso, per motivi che a 
pnma vista non paiono molto nle-
vanti» Cesare Romiti va anche più 
in là «Frequento da anni Medio
banca - ha detto il numero due » 
dellaFiat-edevodirechelecapa-1_ 
cita professionali che ho trovato in * 
quellfcstanze eiln quelle ipetsone . 
non le ho trovate in altn posti in Ita
lia come all'estero Ma soprattutto _ 
- aggiunge Romiti - l'onestà e la ' 
dinttura morale che c'è a Medio
banca non c'è in nessuna altra par
te Chi confonde i capitali propn ' 
con quelli delle imprese, chi ruba-
ha concluso - cerca di stare molto 
lontano da quelle stanze». Per Luigi 
Abete, presidente di Confindustna -
«dal punto di vista formale sostan
ziale non esiste alcun reato Rispet
to l'autonomia dei giudici - sostie- * 
ne Abete - ma debbo sottolineare "• 
l'importanza di evitare di introdur- „ 
re elementi di preoccupazione per 
i processi di ristrutturazione indù-, 
smale e finanziana, che non deb
bono assolutamente essere bloc
cati Attendiamo- ha concluso - la 
massima chiarezza il più presto 
possibile» Tempi rapidi li chiede 
anche 1 ex segretano della Presi- " 
denza del Consiglio Andrea Man-
zella, per il quale la vicenda «è un 
palese caso di squilibrio giudizia

rio non vedo - ha detto- alcun 
equilibno giuridico né istituziona
le spero che i giudici facciano pre
sto chiarezza» 

Anche ì banchien sono d'accor
do «È uno spiacevole inconve
niente - ha detto Sandro Molinan, 
presidente di Canplo-che senz'al
tro non porta tranquillità e serenità 
all'ambiente creditizio» Gli fa eco 
Tancredi Bianchi, presidente del- r 
l'Abi «ho fiducia nella magistratura 
, che venficherà le responsabilità» 
Polemico coi giudici è invece l'eco
nomista Giacomo Vaciago «Mi 
sembra che tra i giudici ci sia una 
mentalità sbagliata d ie non si sap
pia cos'è una banca d'affan e co
me questa si muove. Se avessimo 
una magistratura più colta e prepa
rata sull operare dei mercati finan
z ia i saprebbe distinguere meglio 
la delinquenza dalla normale di
screzione e riservatezza» Anche 
dal Pds arrivano prese di distanza 
«Si può pensare di dire tutto il male 
possibile di Mediobanca - sostiene 
Vincenzo Visco - ma l'idea che le 
dichiarazioni di un signore come ' 
Carlo Sama possano diventare 
vangelo e acquisiscano le pnme , 
pagine dei giornali e decine di mi
nuti in televisione va al di là di ogni 
possibile comprensione» In con
trotendenza l'opinione di Sergio 
D'antoni, segretano generale della 
Cisl «Questa vicenda - sostiene -
ci insegna che non ci devono più 
essere santuan della finanza, e che 
occorre andare all'azionanato dif
fuso, con cittadini e lavoraton che 
partecipano alle imprese» •. 

Sui possibili nflessi di mercato 
della vicenda si sofferma infine At
tilio Ventura, presidente degli 
agentì'di camtiiO' «nontredc'ché 
ci saranno conseguenze per il 
prossimo aumento di capitale-so
stiene - perche gli investiton guar
dano alla solidità delle imprese e 
non solo alle persone, non credo 
neppure-ha proseguito-che Me- -
diobanca possa essere esclusa dal 
novero degli advisorche dovranno 
collocare le prossime pnvaozza-
zioni» Rainer Masera (IMI) affer
ma di essere convinto che non ci i 
saranno contraccolpi sui mercati J" 
perché un avviso di garanzia è solo " 
una forma di tutela a difesa. Certo 
- aggiunge - si pone un problema 
per i rapporti con le imprese in dif
ficoltà. Il fiscalista Vicktor Uckmar 
si dice «preoccupato» per la notizia 
degli avvisi di garanzia inviati ai 
vertici di via Filodrammatici per «gli 
effetti traumatici che comportano 
queste iniziative» Uckmar poi arti
ca l'eccesiva enfasi con cui i gior
nali nportano la notizia degli avvisi 
«che per me non dovrebbero nean
che essere pubblicati» 
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